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Oggi è nato il

Salvatore,

che è il

Cristo Signore

Contiene programma delle BENEDIZIONI PASQUALI

Uno dei nuovi quadri dei misteri del Rosario



Per completare definitivamente i lavori alla nostra chiesa parrocchiale

rimanevano alcune piccole rifiniture come la copertura a protezione

dell’ingresso alla cappellina feriale e la realizzazione di una nuova recinzione

sul lato di Via Bentivogli. Strutture peraltro già realizzate e solamente da

installare. Ma l’entusiasmo dei nostri ragazzi dell’ANSPI capeggiati

dall’indomito don Giovanni e le richieste delle “ragazze” che gestiscono le

attività pomeridiane dell’oratorio hanno fatto sì che la riqualificazione

dell’intera area di ingresso alla casa canonica e all’oratorio divenisse una

realtà (a dire il vero ce n’era proprio bisogno dato che in caso di pioggia ci si doveva dotare di pinne ed

occhiali per tentare di raggiungere gli ingressi). E allora, dopo aver presentato un progetto ed ottenuto

le debite autorizzazioni, i lavori sono iniziati. Cosa vogliamo realizzare? Una nuova rete fognaria di

scarico delle acque piovane e la riqualificazione del piazzale che prevede una sua estensione rispetto alle

attuali dimensioni sacrificando così parte del campetto da calcio (che manterrà comunque le dimensioni

regolamentari per il calcetto a 5), aiuole con presenza di verde e di nuove piante per l’ombreggiamento.

La pavimentazione con autobloccanti renderà certamente più gradevole l’aspetto dell’intera area ed è

prevista anche una migliore illuminazione e la possibilità di installare una struttura temporanea tipo

tendone, abbastanza grande, (già acquistata dalla parrocchia) e da utilizzarsi per l’attività di Estate ragazzi

e per le varie iniziative dell’oratorio e dell’ANSPI. Siamo convinti che questo intervento contribuirà

certamente a rendere più accogliente l’area parrocchiale. Lo sforzo comune che ci si prefigge infatti, è

quello di essere sempre più comunità aperta per tutti. E’ un obiettivo grande che richiede innanzitutto

un coinvolgimento ed uno sforzo personale da parte di ognuno di noi. L’augurio è che questi lavori

favoriscano in qualche modo la formazione di una comunità accogliente in un ambiente accogliente.

E’ infine doveroso sottolineare che la parrocchia sarà

costretta ad un ulteriore sforzo economico che si unisce

a quello ben più consistente che riguarda la ristrut-

turazione del complesso della Chiesa di San Francesco.

Per quanto riguarda quest’ultimo intervento comu-

nichiamo che sono già stati assegnati i lavori di proget-

tazione ed istruite le pratiche presso la Soprintendenza

ai Beni Culturali. E’ forte quindi l’appello a tutti i

parrocchiani perché contribuiscano economicamente

secondo le loro possibilità a fronteggiare le ingenti spese

che dovremo sostenere.

Massimo Gherardi

(a nome del Consiglio per gli affari economici)

Don Nino

Don Giovanni

Abati Roberta

Alzani Sandra

Barboni Sandra

Bellinelli Luisa

Bellinelli Stefania

Bertocchi Sandro

Bonaveri Pieranna

Carati Alfio

Cavagnola Paolo

De Battisti Laura

Ene Viorel

Evangelisti Edoardo

Forti Sara

Galletti Morena

Gherardi Massimo

Gualanduzzi Gianni

Gualanduzzi Stefano

Lambertini Giovanni

Macchia Giorgio

Mainardi Laura

Maltese Dora

Marchesini Alda

Martelli Francesco

Palmese Cecilia

Palmese Giovanni

Rambaldi Mirco

Selleri Roberta

Simone Rocco

Suora

Tarducci Jorge

Tassinari Anna

Il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale

Fanno parte del nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale le seguenti persone:
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Natale del Signore
Nel Figlio di Dio, fatto carne, siamo diventati figli di Dio

Nella lettera ai Galati, l'Apostolo S. Paolo così ci presenta il mistero

dell'incarnazione: "quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il

suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che

erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli" (Gal 4, 4 ss.).

Nel tempo stabilito da Dio che colma la lunga attesa dei secoli come

una misura finalmente piena, Dio manda il suo diletto Figlio e lo fa

nascere da una donna, Maria di Nazaret, prescelta dall'eternità a questa

straordinaria maternità. Tutto questo perché noi, in Gesù Figlio diletto,

diventassimo figli adottivi di Dio e potessimo così invocarlo con il nome dolcissimo di Abba, Padre.

E` cessata la schiavitù, siamo ormai chiamati a fare parte di un'unica grande famiglia, perché "tutti voi

infatti siete figli di Dio per la fede in Cristo Gesù, poiché quando siete stati battezzati in Cristo, vi siete

rivestiti di Cristo. Non c'è più giudeo né greco, non c'è più schiavo né libero; non c'è più uomo né donna,

poiché tutti voi siete uno in Gesù Cristo" (Gal 3, 36 ss.), così ancora ci ricorda lo stesso apostolo S. Paolo.

Basterebbe meditare un po' queste parole sante per comprendere che in quanto a dignità, non c'è più

distinzione alcuna tra popolo e popolo, fra ceti sociali, tra uomo e donna, perché tutti siamo figli, in

Cristo, dello stesso Padre celeste.

Questa è la grande novità del Natale che colma di gioia: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia,

che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un Salvatore, che è il Cristo Signore"

(Lc 2, 10 ss.) dice l'angelo ai pastori.

Perché avere paura del Natale? Perché volerlo eliminare? E` eliminare la fonte della nostra comunione;

è volere un mondo più brutto, dove gli uomini non si riconoscono più fratelli. Infatti se tentiamo di

eliminare il Figlio di Dio, eliminiamo anche il Padre che ce lo ha donato e se eliminiamo il Padre,

eliminiamo  il nostro essere figli  e fratelli. Non si costruisce una fratellanza sul nulla, ma solo sul

riconoscere che siamo figli dello stesso Padre.

A noi cristiani è chiesto un grande impegno: di

testimoniare con le parole e con la vita questo

meraviglioso evento del Natale. Non abbiamo

paura d i tes t imoniare la nos tra fede . Non

manchiamo di rispetto a nessuno se professiamo

con chiarezza e coerenza la nostra fede; anzi

possiamo essere di grande aiuto a chi non crede e

a chi professa un'altra fede, se sapremo con gioia

e coerenza vivere il mistero del Natale.

Il grande apostolo S. Paolo, di cui celebriamo

quest'anno il bimillenario della nascita e che ci ha

guidato in questa riflessione, ci ottenga dal

Signore la grazia di riscoprire la bellezza e la forza

del S. Natale e di viverlo in maniera più viva e

convincente.

A tutti gli abitanti di questa amata parrocchia un

augurio di un felice e santo Natale.

Don Nino

B A T T E S I M I

Le date previste per la celebrazione del

Battesimo nell'anno 2009 sono:

Martedì 6 gennaio - Epifania del Signore

Domenica 15 febbraio - Festa della Famiglia

Domenica 12 aprile - Pasqua del Signore

(durante la Veglia del sabato notte)

Domenica 19 aprile - 2ª domenica di Pasqua

Domenica 31 maggio - Pentecoste

Domenica 28 giugno

Domenica 26 luglio

Domenica 23 agosto

Domenica 20 settembre

Domenica 1 novembre - Festa di tutti i Santi

Domenica 22 novembre - Solennità di Cristo Re
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Domenica 14 dicembre - Giornata di solidarietà per i fratelli in difficoltà

Le offerte saranno devolute alla Caritas diocesana.

"Novena del S. Natale"
Mercoledì 17 dicembre, inizia l'ultimo periodo di preparazione al Natale, il più ricco e il più importante.

S. Messa alle ore 6,30 e alle 18 (venerdì compreso)

Giovedì 18 e sabato 20: S. Messa anche alle ore 8,30.

Ore 7,30: preghiera per i ragazzi, prima della scuola.

Domenica 21 dicembre

Nel pomeriggio, in collaborazione col Comune, Presepio Vivente in piazza Martoni

Lunedì 22 dicembre: Penitenza comunitaria

Ore 15,30 e ore 17 per i ragazzi della scuola elementare e media

Ore 20,30 per gli adulti

S. Confessioni: oltre alla penitenza comunitaria, sarà possibile confessarsi

- sabato 20, lunedì 22 e martedì 23 dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 18

- domenica 21 al mattino prima della celebrazione della S. Messa e nel pomeriggio dalle 16 alle 18

- mercoledì 24 dalle 9 alle 12; dalle 15 alle 18,30; dalle 22 alle 23,30

Mercoledì 24 dicembre - Vigilia del S. Natale

S. Messa alle ore 6,30 e 8,30 - S. Confessioni dalle ore 9 alle 12; dalle 15 alle 18,30 e dalle 22 alle

23,30

In questa sera le famiglie sono invitate a recitare insieme il S. Rosario in preparazione alla Notte Santa.

SOLENNITÀ DEL S. NATALE

Mercoledì 24 dicembre

Ore 17: Canto dei primi Vespri

Ore 23: Celebrazione dell'Ufficio delle Letture

Ore 24: MESSA SOLENNE di MEZZANOTTE

Giovedì 25 dicembre

Ore 8: Messa dell'aurora

Ore 10: MESSA SOLENNE del giorno

Ore 11,30: S. Messa

Ore 17: Canto dei secondi Vespri

Ore 18: S. Messa

Venerdì 26 dicembre - S. Stefano

S. Messa alle ore 8 - 10 - 18

Calendario Liturgico
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Mercoledì 31 gennaio - ultimo giorno dell'anno

S. Messa alle ore 8,30

Ore 16: Adorazione Eucaristica

Ore 17: Canto dei primi Vespri - Te Deum di ringraziamento - Benedizione Eucaristica - Cambio delle

priore

Ore 18: S. Messa

Giovedì 1 Gennaio 2008 - Solennità della Santissima Madre di Dio

Orario festivo - Festa di precetto

Ore 18: S. Messa solenne della Pace. Sarà celebrata assieme alle altre parrocchie del Comune.

Martedì 6 gennaio - EPIFANIA DEL SIGNORE

Nella venuta dei Magi, si celebra la chiamata alla fede di tutti i popoli della Terra.

Orario festivo - Festa di precetto

Oggi verrà celebrato il Battesimo

Nel pomeriggio alle ore 16 preghiera e festa con i bambini

Domenica 11 gennaio

Festa del Battesimo del Signore

SOLENNE ESPOSIZIONE DELL'EUCARESTIA

19 - 20 - 21 - 22 febbraio: giornate di Adorazione Solenne

dell'Eucarestia (Quarantore).

L'orario dettagliato sarà distribuito in chiesa la domenica

precedente e cioè il 15 febbraio.

QUARESIMA

Mercoledì  25  febbraio: giorno delle Ceneri - inizio della

Quaresima. E` giorno di vigilia e di digiuno.

ore 15,30 e ore 17: preghiera per i ragazzi dell'oratorio, delle

elementari e delle medie

ore 20,30: Liturgia Eucaristica con l'imposizione delle Ceneri

Venerdì 27 febbraio alle ore 20,30, il Cardinale Arcivescovo presiederà la prima stazione

quaresimale per tutto il Vicariato e darà inizio alla "Missione al popolo" che si svolgerà in 3

anni (vedere articolo su questo bollettino). Questa prima stazione si terrà nella nostra chiesa

di Molinella.
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L’ANNO PAOLINO

Il 28 giugno 2008 Sua Santità Benedetto XVI ha aperto ufficialmente l’anno

“paolino” a ricordo dei duemila anni dalla nascita dell’Apostolo Paolo, avvenuta

circa nel 7/8 d.C.

Paolo nasce a Tarso, in Cilicia , sulle coste meridionali dell’attuale Turchia,

da una famiglia benestante di ebrei osservanti e possiede una buona formazione

culturale di matrice ebraica e greca.

Egli parla e scrive correttamente nella lingua greca popolare che gli consente di comunicare con gli

abitanti delle città dell’impero romano. L’esperienza dell’incontro con Gesù Cristo, il Signore risorto,

sulla vita di Damasco, verso gli anni 30/35 dell’era cristiana, segna una svolta decisiva nella vita e

nell’attività di Paolo. Da agguerrito persecutore della “setta” cristiana, egli diviene l’apostolo di Gesù

Cristo, scelto da Dio per portare il suo vangelo alle genti. Grazie al suo dinamismo e alla sua capacità

comunicativa, la fede cristiana, nata in Israele si diffonde nel mondo greco-romano, e questo porterà a

Paolo l’appellativo di “Apostolo delle genti”.

Quali sono i motivi che hanno spinto Benedetto XVI a celebrare in

maniera così significativa questa ricorrenza? Egli stesso spiega: «Paolo

non è per noi una figura del passato, che ricordiamo con venerazione. Egli

è anche il nostro maestro, apostolo e banditore di Gesù Cristo anche per

noi. Siamo quindi riuniti non per riflettere su una storia passata,

irrevocabilmente superata. Paolo vuole parlare con noi “oggi”. Per questo

ho voluto indire questo speciale “Anno Paolino”: per ascoltarlo e per

apprendere ora da lui, quale nostro maestro, “la fede e la verità”, in cui

sono radicate le ragioni dell’unità tra i discepoli di Cristo.» 1

L’invito del Santo Padre è molto concreto: ascoltarlo e apprendere da

lui. Come un vero maestro, Paolo nelle sue lettere insegna alle comunità

cristiane da lui fondate, chi è il Cristo Risorto e come il cristiano deve

rapportarsi a Lui e agli altri. Non solo gli scritti però sono fondamentali

per apprendere, ma anche la sua stessa vita. Il suo continuo attaccamento

alla verità e il suo voler annunciare Cristo a tutti i costi gli sono costati

lotta, sofferenza, persecuzione. Tutto questo però non gli ha impedito di

annunciare la verità della fede cristiana. Verità che aveva sperimentato

nell’incontro con il Risorto e che ben meritava per lui impegno e dono di se, fino al sacrificio della stessa

vita. Ciò che motivava Paolo nella sua opera evangelizzatrice nel suo profondo, era l’essere amato da

Gesù e il desiderio di trasmettere agli altri questo amore. Il contenuto dei suoi messaggi è molteplice,

sempre però viene accompagnato da esortazioni, da preghiere, da suppliche perché la comunità possa

conformarsi alla verità della fede da lui annunciata.

Il suo martirio a Roma è il coronamento di questa sua opera di evangelizzazione e ciò che lo rende

credibile come maestro di verità, che non cerca il proprio tornaconto, la propria gloria, l’appagamento

personale. Mettiamoci anche noi allora alla scuola di Paolo, ascoltiamo le sue parole leggendo le sue

lettere, conosciamo la sua vita raccontata negli Atti degli Apostoli, invochiamo la sua intercessione e

preghiera perché come lui anche noi oggi possiamo divenire testimoni della risurrezione, colpiti

dall’amore di Cristo, capaci di portare la luce del Vangelo agli uomini del nostro tempo.

Lorenzo Rossini

seminarista
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6 - 7 - 8 Febbraio

PELLEGRINAGGIO A ROMA

In occasione dell'anno paolino, come abbiamo già annunciato nel

precedente bollettino, faremo un pellegrinaggio a Roma, visitando anzitutto

i luoghi che ricordano la permanenza di S. Paolo a Roma e il suo martirio

(Tre Fontane, Basilica di S. Paolo, ecc.). Visiteremo poi altri luoghi

particolarmente significativi.

La spesa è sui ¤ 200 circa (è ancora da definire la cifra esatta). All'atto

dell'iscrizione occorre versare una quota di ¤ 50.

Il programma più dettagliato lo potrete trovare in parrocchia.

Si accettano le iscrizioni fino ad esaurimento dei posti disponibili.

Nuovi arrivi in parrocchia
Mi chiamo Lorenzo Rossini ho 30 anni, sono origi-

nario dell’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia.

Dopo gli studi di ragioneria e la laurea in economia

aziendale sono entrato in Seminario, prima a Raven-

na per i primi tre anni poi a Bologna al Seminario

Regionale. Ho terminato gli studi di teologia in que-

sti giorni e sto vivendo un’esperienza pastorale (sta-

ge) nella comunità parrocchiale di Molinella. La

vocazione è nata all’interno della mia parrocchia di

origine, San Rocco in Ravenna, dove ho trascorso gli

anni dell’adolescenza e dell’università svolgendo

principalmente il compito di organista e animatore

del gruppo dei ministranti. Dopo gli studi e la vita

comune in seminario mi è stata proposta l’esperienza

di vivere in maniera stabile in questa comunità di

Molinella per proseguire il cammino di discern-

imento vocazionale e di conoscenza più approfondita

del ministero presbiterale.

Ringrazio tutti per l’accoglienza e la disponibilità

che mi avete dimostrato fin dal mio arrivo, ritengo

tutto questo un dono del Signore per la mia crescita

e il mio futuro, a Dio piacendo, ministero.

Lorenzo

Non è facile scrivere 2 righe su di me, soprattutto

ora, con i miei 39 anni sulle spalle, perchè di cose e

di avvenimenti da dire ce ne sono tanti.

Mi chiamo Giancarlo e come prima esperienza pa-

storale del mio cammino in seminario, sono stato

inviato qui, in questa comunità che è la parrocchia

di S. Matteo a Molinella.

Frequento il terzo anno di seminario e la scelta di

intraprendere questo cammino verso il sacerdozio è

stata molto travagliata e lungamente meditata. Ci ho

riflettuto per quasi 10 anni, durante i quali ho lavo-

rato come responsabile di gestione del Sistema Qua-

lità in un’azienda produttrice di giocattoli e ho

partecipato attivamente alla vita della mia parrocchia

d’origine, San Severino. E’ una parrocchia nella pri-

ma periferia di Bologna, dove sono cresciuto e nella

quale ho fatto davvero di tutto: catechista, educatore,

ministrante, ma anche elettricista, imbianchino, fa-

legname e tanto altro ancora.

La mia presenza qui a Molinella, grazie all’attenta

guida di don Nino, alla disponibilità di don Giovanni

e insieme al mio compagno di seminario Lorenzo, è

incentrata sul fare esperienza viva di Chiesa, cioè

conoscere le svariate realtà parrocchiali e incontrare

le persone di tutte le età che animano questa vivace

comunità.

Desidero fortemente conoscervi tutti quanti (abbiate

pazienza, faccio fatica a ricordare i nomi) e vi chiedo

di aiutarmi a realizzare con ciascuno di voi un’ami-

cizia autentica, affinchè ogni nostra relazione possa

far sperimentare quel calore che è luce, speranza e

gioia, segno inconfondibile dell’Amore di Cristo per

ognuno di noi.

Con gratitudine,

Giancarlo

[
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BENEDIZIONI  PASQUALI  2009 
 

Lunedì 12 gennaio iniziano le benedizioni pasquali, secondo il programma riportato qua di seguito e che ci 

proponiamo di rispettare il più possibile. Inizieremo al mattino alle ore 9 circa e al pomeriggio circa alle 15. 

Se non potrete essere presenti quando passeremo e desiderate ricevere la benedizione, potrete rivolgervi in 

parrocchia (tel 051 881411) per concordare un momento adatto. Ricordiamo pure che nei luoghi pubblici 

(negozi, bar, ecc.) andiamo su richiesta. 

In questo ministero itinerante ci aiuteranno, oltre ai diaconi, anche i ministri istituiti che hanno ricevuto dal 

Vescovo questo incarico.  

 
 

 VIA DATA 

Alberani 09/02 matt. 

Alfieri 10/02 pom. 

Angelini dispari 13/03 pom. 

Angelini pari da  2 a 14 16/03 pom. 

Angelini pari da 16 a 20 17/03 pom. 

Ariosto 12/02 matt. 

Artigianato 12/03 matt. 

Asiago 20/03 pom. 

Barattino 27/02 matt. 

Battisti 13/03 matt. 

Bellini 12/01 matt. 

Bentivogli dispari 26/03 matt. 

Bentivogli pari da  2 a 44 23/03 matt. 

Bentivogli pari da 46 a 102 25/03 pom. 

Bersaglieri 12/03 pom. 

Boccaccio 12/02 matt. 

Buozzi 26/02 matt. 

Cairoli 26/01 pom. 

Calzolari 06/02 pom. 

Carabinieri s.llo 24/02 pom. 

Caravaggio 12/02 matt. 

Carducci 29/01 matt. 

Carso 27/02 matt. 

Casati 30/01 pom. 

Cervi da  1 a 20 20/01 matt. 

Cervi da 21 a 39 20/01 pom. 

Cilea 22/01 matt. 

Circonvallazione Sud 02/02 matt. 

Confine Inferiore 13/02 matt. 

Copernico 10/02 pom. 

Costa dispari da  1 a 127 02/02 pom. 

Costa dispari da 129 a 223 03/02 pom. 

Costa dispari da 225 a 227 31/01 matt. 

Costa pari 30/01 pom. 

De Amicis 06/02 matt. 

Fabbri 30/01 pom. 

Fermi dispari 17/02 matt. 

Fermi pari 17/02 pom. 

Ferri 24/02 matt. 

Filzi 27/01 pom. 

Fiume Vecchio 05/03 matt. 

 VIA DATA 

Fornace 12/03 pom. 

Forti 28/03 matt. 

Foscolo 12/02 matt. 

Frank 24/02 matt. 

Gagliardi 23/03 pom. 

Galvani 23/02 pom. 

Giordano Bruno 26/03 pom. 

Giotto 13/02 pom. 

Giovanni XXIII 20/01 pom. 

Giuriolo dispari 19/03 matt. 

Giuriolo pari 18/03 matt. 

Goito 13/02 matt. 

Gramsci 16/03 matt. 

Isonzo 26/02 matt. 

Lavoro 26/02 pom. 

Leonardo da Vinci 16/02 pom. 

Leopardi 12/01 pom. 

Liberta' 23/01 matt. 

Machiavelli 16/03 matt. 

Magenta 23/02 matt. 

Malvezza 13/02 matt. 

Mameli 03/02 matt. 

Manin 29/01 matt. 

Marconi disp. da  1 a 63 16/01 matt. 

Marconi disp. da 65 a 79 19/01 matt. 

Marconi disp. da 81 a 103 19/01 pom. 

Marconi pari da  2 a 30 15/01 pom. 

Marconi pari da 32 a 60 16/01 pom. 

Maroncelli 29/01 pom. 

Martiri della Liberazione 22/01 matt. 

Martiri di Belfiore 26/01 matt. 

Martoni piazza 13/03 matt. 

Marzocchi 23/03 pom. 

Masi pari da  2 a 42 03/03 pom. 

Masi pari da 44 a 54 05/03 pom. 

Masi pari da 56 a 114 06/03 pom. 

Matteotti 09/02 matt. 

Mazzini disp. da  1 a 111 24/03 matt. 

Mazzini disp. da 113 a 209 25/03 matt. 

Mazzini disp. da 211 a 355 27/03 matt. 

Mazzini disp. da 357 a 405 27/03 pom. 
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 VIA DATA 

Mazzini pari da  2 a 118 20/03 matt. 

Mazzini pari da 120 a 194 30/03 matt. 

Mazzini pari da 196 a 330 30/03 pom. 

Menotti 29/01 pom. 

Mentana 24/02 matt. 

Micca 26/01 pom. 

Michelangelo 02/03 pom. 

Minzoni 19/03 pom. 

Montegrappa 14/02 matt. 

Montello 13/02 matt. 

Montenero 21/03 matt. 

Monti dispari 13/01 matt. 

Monti pari 13/01 pom. 

Moro 12/03 matt. 

Morosini 26/02 matt. 

Murri 05/02 pom. 

Nobili 03/03 matt. 

Ortigara 14/02 matt. 

Palme Olof 12/03 matt. 

Pascoli 10/02 matt. 

Pastrengo 24/02 pom. 

Pasubio 21/02 matt. 

Pedrelli 24/03 pom. 

Pellico 26/01 pom. 

Pertini 12/03 matt. 

Petrarca 07/02 matt. 

Piave 23/01 matt. 

Pisacane 27/01 matt. 

Ploner 07/03 matt. 

Podgora 05/02 matt. 

Primo Maggio 23/01 matt. 

Prov. Circonv. pari da  2 a 34 19/02 matt. 

Prov. Circonv. pari da  36 a 64/8 18/02 pom. 

Prov. Circonv. pari da  66 a 114 19/02 pom. 

Prov. Circonv. pari da 116 a 132 21/02 matt. 

Prov. Circonv. dispari 18/02 matt. 

Prov. Inferiore. disp. da  1 a 7/9 28/02 matt. 

Prov. Inferiore. disp. da 9 a 79 02/03 matt. 

Prov. Inferiore pari 02/03 matt. 

Prov. Sup. pari da   2 a 58 09/03 matt. 

 VIA DATA 

Prov. Sup. pari da  60 a 102 09/03 pom. 

Prov. Sup. pari da 104 a 182 10/03 matt. 

Prov. Superiore dispari 10/03 pom. 

Puccini 15/01 matt. 

IV  Novembre 13/02 pom. 

Raffaello 27/02 pom. 

Redenta 03/03 matt. 

Reni 13/03 matt. 

Rialto 30/01 matt. 

Righi 23/02 matt. 

Romagne 05/03 matt. 

Romagnoli 03/03 matt. 

Rossini 12/01 pom. 

Salvemini 14/03 matt. 

Saragat 16/03 matt. 

Sauro dispari 27/01 pom. 

Sauro pari 27/01 matt. 

Scarabelli 02/03 pom. 

Schiassi disp. da  1 a 23 10/02 pom. 

Schiassi disp. da 25 a 53 12/02 pom. 

Schiassi pari 09/02 pom. 

Spadona 05/03 matt. 

Tagliamento 30/01 matt. 

Tasso 22/01 matt. 

Testoni 12/02 matt. 

Tonale 27/02 matt. 

Toti 23/01 pom. 

Turati 16/03 matt. 

Unita' 16/02 pom. 

Valeriani 10/02 matt. 

Vecellio Tiziano 13/02 pom. 

Verdi 22/01 pom. 

Vescovo 13/02 matt. 

Viola 16/02 matt. 

Vittorio Veneto 24/02 pom. 

Viviani 24/03 pom. 

Volturno 23/01 pom. 

Zarri 18/03 pom. 

Zavaglia 12/03 matt. 

 

 

Oltre ai sacerdoti della parrocchia, potranno visitare le vostre case per la benedizione le seguenti persone: 
 

                     
Cavagnola 
Paolo 

Gherardi 

Massimo 

Diacono  
Gualanduzzi Gianni 

Macchia 
Giorgio 

Diacono  
Palmese Giovanni 

Rambaldi 
Mirco 
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Domenica 11 gennaio, l'accolito Massimo Gherardi sarà ufficialmente iscritto nel numero dei candidati

al diaconato permanente. Il rito della candidatura sarà presieduto dal Card. Arcivescovo nella chiesa

Cattedrale alle ore 17,30 durante la celebrazione dell'Eucarestia. Sentiamo cosa ci racconta chi ha già

vissuto questa esperienza.

Ricordi di un “vecchio” diacono

Quando diversi anni fa sono diventato diacono, era un po’ una novità per Molinella, e non solo. Non

era raro trovare gente che chiedeva: “Che cosa fai sull’altare, insieme al prete?” Ed io a spiegare che il

diacono collabora col sacerdote, ma non può sostituirlo. Poi col tempo, anche grazie alla venuta del mio

amico Palmese che era già diacono ed è venuto ad abitare a Molinella, queste domande sono cessate. La

gente (almeno quella che frequenta la parrocchia), ha incominciato a distinguere fra diacono e prete.

Quali sono i compiti del diacono?

Prima di tutto curare la celebrazione eucaristica, perché sia sempre bella, o almeno dignitosa.

Ma i compiti del diacono non si fermano a questo. Quando mi chiedono quali sono i miei compiti,

rispondo  che posso fare molte cose: benedire le case, presiedere i funerali (se non c’è la messa),

accompagnare i defunti al cimitero, portare la comunione ai malati oltre, naturalmente, a partecipare alle

funzioni religiose. Ci sono poi certi obblighi. Per esempio, il diacono ha l’obbligo di recitare mattina e

sera alcune preghiere contenute nel breviario.

Come si diventa diaconi?

Prima di tutto, ci deve essere un invito da parte del parroco: non si diventa diaconi semplicemente

perché se ne ha voglia. E poi ci sono altre condizioni.

Lo sapete che se uno diventa diacono prima di sposarsi, non potrà sposarsi mai più? E se uno sposato

rimane vedovo, non potrà passare a seconde nozze? Di qui deriva l’importanza della moglie. Deve essere

una donna di specchiata moralità, disposta a collaborare col marito, accettando anche i sacrifici che la

vocazione comporta. Per esempio, è stabilito molto chiaramente che il diacono non ha diritto a nessun

indennizzo, a nessuna ricompensa: si lavora per la gloria di Dio e basta! Quale bilancio dopo alcuni anni

di diaconato? Per me è estremamente positivo e prego il Signore che mi conceda di servirLo ancora per

molti anni.

Per questo, quando il mio amico Massimo Gherardi mi ha detto di essere stato interpellato da Don

Nino in vista del diaconato, l’ho incoraggiato, facendogli notare che i tre anni di scuola passeranno in

fretta.

Forza Massimo, e speriamo fra qualche anno, di partecipare alla tua ordinazione!

Diacono Gianni Gualanduzzi

Corso di preparazione alla CRESIMA per adulti

Anche quest'anno organizziamo a Molinella, aperto a tutto il Vicariato, un corso di

preparazione alla S. Cresima (ed eventualmente anche alla S. Eucaristia) per quegli

adulti che non hanno ricevuto questi sacramenti e desiderano riceverli ora.

Questo corso viene organizzato una sola volta all'anno qui a Molinella. Pertanto,

chi è interessato è bene che partecipi ora a questo corso, poiché dopo, fino al 2010,

non sarà più possibile prepararsi alla S. Cresima.

Il corso inizia lunedì 12 gennaio alle ore 20,30 presso i locali della parrocchia in via

Bentivogli 1. E` bene avvisare prima (tel. 051 881411).
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MISSIONI AL POPOLO

Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura

(Marco 16,15)

Scrive il S. Padre Benedetto XVI, nel suo Messaggio per la Giornata missionaria:

"Vorrei invitarvi a riflettere sull'urgenza che permane di annunciare il Vangelo,

anche in questo nostro tempo. Il mandato missionario continua a essere una priorità

assoluta per tutti i battezzati, chiamati ad essere servi e apostoli di Gesù Cristo, in

questo inizio del nuovo millennio. Affermava Paolo VI nella Esortazione apostolica

'Evangelii nuntiandi',  che evangelizzare è  la  grazia, la  vocazione  propria  della

Chiesa, la sua identità più profonda".

E questo vale per tutti, vescovi, sacerdoti, religiosi e laici.

Diversa è la forma, uguale la missione e la responsabilità.

“Guai a me - diceva S. Paolo - se non evangelizzassi".

La consapevolezza che la nostra società, sempre più scristianizzata, è diventata terra

di missione privilegiata, ha portato anche noi, nel consiglio pastorale del vicariato

di Budrio, ad interrogarci sulle azioni da svolgere per una proficua diffusione del messaggio cristiano.

E’ stata istituita una commissione composta dai parroci e da un laico per ogni parrocchia con lo scopo

di preparare il programma per una “missione al popolo” che deve essere l’ embrione di una nuova forma

di evangelizzazione.

La proposta scaturita è stata quella di incominciare dalla riscoperta del Sacramento del Battesimo, fonte

della missione della Chiesa.

Le dimensioni della fede proclamata (riscoperta del Credo), celebrata (la liturgia del rito del Battesimo)

e vissuta (la vita nuova in Cristo) saranno le linee maestre sulle quali pensare l’ intero itinerario.

Ad un primo periodo di preparazione, che coinvolgerà i laici delle nostre parrocchie nella riscoperta del

significato della vocazione battesimale, seguirà un itinerario triennale così suddiviso:

2009-2010 anno dei collaboratori nel quale verranno sensibilizzati al tema delle Missione i ministri

istituiti, i catechisti e coloro che partecipano assiduamente alla vita parrocchiale nelle sue varie

espressioni;

2010-2011 anno dei praticanti durante il quale verranno tenute catechesi sul Battesimo con lo scopo di

dare consapevolezza a chi lo richiede della

grandezza, dell’importanza e del significato di

ciò che si celebra;

2011-2012 anno ad gentes durante il quale

ipotizzare vere e proprie esperienze missionarie;

Il compito che ci attende è estremamente sfidante

e impegnativo ma la consapevolezza di non essere

mai lasciati soli dovrà spronarci ad operare per

quello che rimane il nostro compito prioritario: la

diffusione del messaggio cristiano.

Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono

io in mezzo a loro. (Mt 18, 15-20)

Gian Luca Mascherini
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Vicariato di Budrio

Incontri per separati,
risposati e divorziati

Prossimo incontro: lunedì 12 gennaio 2009

presso la parrocchia di Vedrana di Budrio

Programma più dettagliato disponibile in parrocchia

P e r i n f o r m a z io n i : P a r r oc c h i a d i V ed r a n a

(tel. 051 6929075) o Rita Grandi (tel. 340 3842714)

"La Chiesa desidera tenervi tra le sue braccia

per evitare che l'abbandoniate e che vi sentiate

abbandonati" (Card. Caffarra - aprile 2007)



Tracce d’estate

L’estate è forse ormai un lontano ricordo, ma volevamo comunque rendervi partecipi dei giorni belli che
abbiamo avuto occasione di trascorrere con i gruppi della nostra comunità. E’un modo di sentirci tutti arricchiti
dai doni che i nostri ragazzi hanno ricevuto e un modo per dire grazie agli educatori che con pazienza, impegno
e fantasia hanno saputo custodirli e guidarli.

FOLGORATI SULLA VIA DI DAMASCO: Campo itinerante giovanissimi (15-22 agosto)

Si può aver la presunzione di ricevere folgorazioni e luci per la propria vita standosene comodamente seduti
sulla propria poltrona, cullati dal condizionatore, o si può tentare di correre il rischio di mettere un piedi
innanzi all’altro e fare in modo che la bellezza della natura, la vicinanza di compagni di cammino, la fatica,
la gioia di avere una meta ci accompagnino dentro la nostra vita illuminandola. È quello che abbiamo tentato
come gruppo giovanissimi insieme ad altri ragazzi e giovani del nostro comune. La nostra via è passata per
le belle e intense Alpi Apuane, un vero tesoro di impervia bellezza non troppo lontano da casa. Abbiamo scelto
un compagno di cammino tutto particolare: san Paolo, uno che di folgorazioni e di cammino è esperto. Le sue
lettere hanno ritmato e dato un senso più profondo ai nostri passi: come lui abbiamo tentato di riscoprire la
chiamata che sta dentro alla nostra vita, quella di testimoniare il grande amore con il quale Gesù ci ha amato,
ognuno con la propria unicità. Le lunghe salite, i sentieri spesso incerti ed esposti hanno messo a dura prova
la nostra resistenza e la nostra tenuta, ma ci hanno resi più uniti e più forti, pronti a dare una impronta decisa

alla vita, alla chiamata di Dio posta in essa.
In una visita a delle grotte molte belle, ricche di concrezioni, la guida ci ha
mostrato che non tutte diventano stalattiti, alcune rimango piccoli fili, chia-
mati, quasi ironicamente, “spaghetti”. E’ diventato il motto del campo: “non

rimanere spaghetto tutta la vita!”, che tradotto significa: hai la possibilità di
fare della tua vita qualcosa di grande non accontentarti della banalità, della
mediocrità, di piccoli orizzonti e mete vicine. Mettiti in strada e scopri che
in cammino dietro a Gesù si spalancano orizzonti di bellezza e pienezza che
solo possono ricolmare il tuo cuore e la tua ricerca.

Don Giovanni

UNA GABBIANA E UNA COMPAGNIA DI RAGAZZI: Campo cresima 2008

Molinella, 31 agosto 2008

Parte un’avventura. I protagonisti sono undici ragazzi (7 molinellesi e 4 “infiltrati” marmortani) e cinque
educatori. Ah, non manchiamo di aggiungere il don Giovanni. I membri della compagnia non si conoscono
tutti tra loro e questo rende la cosa ancora più intrisa di mistero e curiosità. Perché si parte? L’avventura viene
nominata “campo Cresima”: per nove giorni i ragazzi vengono catapultati in una dimensione che li porterà a
riflettere su un Sacramento che hanno appena ricevuto o che riceveranno presto.
La compagnia dei ragazzi non compie il percorso da sola: si ritrova in quel di Berceto, località nei pressi di
Parma, con altre compagnie (due di Bologna, parrocchia di Sant’Anna e Corpus Domini, e due di Budrio,
parrocchia di San Lorenzo e della Pieve). L’inizio, l’ambiente, le persone nuove non sono subito semplici
come situazione: anche all’interno della compagnia ci si deve conoscere meglio. Tutti però arrivano ad
affrontare un cammino che li porta a conoscere Fortunata, la gabbianella protagonista del libro “Storia di una
gabbianella e del gatto che le insegnò a volare” di Luis Sepúlveda. Fortunata è come ognuno di noi: nel
momento dell’aiuto trova qualcuno, molto diverso da lei (un gatto), che decide di aiutarla e arriverà a farle
spiccare il volo. Il gatto, Zorba, non è da solo ma grazie agli altri gatti suoi amici e grazie al Poeta, l’unico
essere umano della storia, riesce a far sì che Fortunata riesca a volare e quindi a diventare una gabbianella a
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tutti gli effetti. Anche lo Spirito Santo, quello strano “soffio” che si riceve proprio durante la S. Cresima,

agisce nella quotidianità, in noi e nelle persone che ci circondano: se scopriamo ciò, si potrà volare. Questo

il messaggio del campo Cresima di Berceto 2008: i ragazzi, seguendo Fortunata, si lanciano. I nostri eroi

arrivano così ad affrontare virus, tulalli (animali feroci che vivono solo nei boschi di Berceto), ragazzi di

altri campi che li sfidano a calcio, gli incontri con educatori, gite in montagna, cacce al tesoro. Arrivano

anche a conoscere i sette doni dello Spirito Santo, cominciando così il percorso che li porta al gruppo medie

della parrocchia.

Molinella, 8 settembre 2008

Si ritorna a casa. Varie avventure sono state vissute, tanti compagni sono stati conosciuti e ora ognuno torna

a casa propria. Ma un motivo musicale rimane nelle teste di tutti i partecipanti a quest’avventura: sono un

ragazzo fortunato perché mi hanno regalato un sogno.

Questa canzone è diventata l’inno del Campo: non è un caso! Arrivederci Fortunata!

Cecilia Palmese

FRANCESCO... UNO COME NOI: campo medie e Iª superiore (Assisi 26-30 agosto)

Cosa avrà avuto di speciale Francesco nella sua vita? L'aver scoperto cosa lo rendeva veramente felice!

Anche noi quest'anno con il gruppo medie e giovanissimi1, abbiamo provato a ripercorrere la strada di San

Francesco nella medievale "Assisi". Quanto entusiasmo

da parte di tutti, nel vivere questo campo. Ogni giorno,

una lettera di Francesco ci guidava nelle riflessioni e

nelle visite ai luoghi della sua vita. Ci è tanto piaciuto

essere una comunità sullo stile di Francesco, che un

giorno ci siamo vestiti con i sacchi di iuta addosso, e

abbiamo mangiato a pranzo solo pane e acqua (la sera

che fame!): eravamo una comunità in cerca della vera

ricchezza. Per Francesco la ricchezza è stata il seguire

umilmente la vita e la parola di Gesù, facendosi testi-

mone, verso i suoi fratelli, e verso noi di oggi.

Oltre ai momenti di preghiera e riflessione ci sono stati

momenti di svago, momenti di gioco, momenti ludici

per Assisi. Abbiamo avuto anche un bel incontro con

una suora francescana alcantarina che ci ha reso parte-

cipi della gioa di seguire Gesù sui passi di Francesco. Abbiamo avuto anche occasione di incontrare la vita

di Santa Chiara, compagna dell’avventura di Francesco.

Cosa porto a casa da questo campo? Oltre alle solite cose, come la gioia, la felicità, anche l'aver capito che

chi sa donare la vita come ha fatto Gesù e come ha capito Francesco trova sicuramente una felicità e una gioia

superiore a cui dopo è difficile potersi distaccare. Già solo il fatto di poter provare, tentare di educare ragazzi

delle medie e dei giovanissimi, secondo la via di Gesù, è per me bellissimo.

Giovanni Lambertini

PERCORSO PER GENITORI ED EDUCATORI DI ADOLESCENTI

"Genitori e figli adolescenti: un cammino di crescita insieme"

Organizzato dal Consultorio Famigliare Bolognese (Via Irma Bandiera 22/a - Bologna ) in

collaborazione con Ufficio Pastorale Famigliare

Da lunedì 19 gennaio 2009 a lunedì 23 febbraio 2009 alle ore 21

presso la Parrocchia di Pieve di Budrio
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Festa della Famiglia

Domenica 15 febbraio, come è ormai tradizione, celebreremo la

Festa della Famiglia. Sono particolarmente invitati coloro che

ricordano il 25º, 50º, 60º di matrimonio, ma anche chi ricorda

altre date significative (10, 20, 30 anni, ecc.). In ogni modo, tutti

gli sposi sono invitati a partecipare.

Non siamo soliti mandare inviti personali per non correre il rischio

di dimenticare qualcuno, ma invitiamo caldamente gli interessati

a dare la propria adesione.

Questo è il programma:

Ore 10: S. Messa e rinnovo delle promesse matrimoniali

Ore 12,30: Pranzo insieme aperto a tutti i parrocchiani. Per il pranzo occorre dare la propria

adesione entro giovedì 12 febbraio al Sig. Carati Alfio (tel. 051 881687) o in parrocchia

(tel. 051 881411).

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l

Corsi in preparazione al MATRIMONIO

Nel nostro vicariato si terranno quattro corsi:

Parrocchia di Ganzanigo - Presso Casa

Parrocchiale

Dal 29 aprile al 24 giugno, al mercoledì ore 20,45

Iscrizioni: Enrico e Anna (tel. 051 850052)

Parrocchia di Medicina - Sala d. Bosco

Dal 14 gennaio al 21 marzo, al mercoledì ore 20,45

Iscrizioni: Fam. Zirondelli (tel. 051 852141)

Parrocchia di Molinella - Presso Oratorio

Parrocchiale in via Bentivogli 1

Dal 5 febbraio al 2 aprile, al giovedì ore 20,45

Iscrizioni: Fam. Rambaldi (tel. 051 6900143)

Parrocchia di Mezzolara - Locali Parrocchiali

Dal 2 ottobre al 27 novembre, al venerdì ore 20,45

Iscrizioni: Fam. Vita (tel. 051 805816)

Potete scegliere il corso che preferite, ma

preferibilmente quello nella vostra parrocchia.
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…per non perdere la gioia di fare famiglia

Per chi pensa che l’estate non sia solo una stagione ma anche
uno stato dello spirito, caratterizzato dalla gioia, dal desiderio
di condividere, dall’apertura a esperienze che allargano il cuore
è nata già dall’anno scorso DOMENICA RAGAZZI. La prima e
la terza domenica del mese gli animatori  di  Estate Ragazzi
accolgono tutti i bambini che lo vogliono per un pomeriggio di
gioco e di festa insieme. Ci sembra bello e sentiamo importante
educare i bambini a quella gioia profonda e impagabile che nasce
dal giocare insieme, dal trovarsi con naturalezza a far amicizia

e condividere tempo ed energie con nuovi amici. Quest’anno poi stiamo cercando di arricchire
queste domenica ragazzi con la storia di San Paolo che ci aiuta a dare sostanza e atmosfera
ai nostri pomeriggi.
Quello di Domenica ragazzi è un progetto sempre in miglioramento e in elaborazione per
renderlo sempre più un momento di unità e di comunione.

A questo proposito abbiamo eseguito anche dei lavori nell’ingresso del teatrino,
attrezzandolo come punto di ritrovo e di accoglienza per i genitori che accompagnano i
proprio figli a domenica ragazzi o al catechismo del sabato e della domenica mattina. È un
occasione data ai genitori di trovare un luogo in cui incontrarsi con naturalezza e tranquillità
e poter star vicino ai loro figli.
Invitiamo allora i bambini la prima e la terza domenica del mese a far festa con noi e
invitiamo i genitori a unirsi a loro, per scoprire la gioia e la benedizione dello stare insieme.

Vi aspettiamo!

O R A R I O L I T U R G I C O

FESTIVO

Sabato

ore 17: Canto dei Primi Vespri

ore 18: S. Messa

ore 20,30: Ufficio delle Letture

Domenica

ore 8: S. Messa

ore 9,15: Lodi

ore 10: S. Messa solenne

ore 11,30: S. Messa

ore 16,30: S. Rosario

ore 17: Canto dei Secondi Vespri

ore 18: S. Messa

La 2ª domenica di ogni mese e tutte le

domeniche di Avvento e Quaresima:

Adorazione Eucaristica alle ore 16

FERIALE

Lunedì: S. Messa alle ore 18

Martedì: S. Messa alle ore 8,30 e 18

Mercoledì: S. Messa alle ore 6,30 e 8,30

Giovedì: S. Messa alle ore 8,30 e

alle ore 16 (alla Casa di Riposo)

Venerdì: S. Messa alle ore 20,30

Sabato: S. Messa alle ore 8,30

20 minuti prima della Messa: Lodi o Vespro

Lettura della Parola di Dio: il 1º e 3º martedì

del mese alle 20,30.

Scuola della fede (rivolto soprattutto ai

pensionati): il 2º e 4º lunedì del mese alle 15,30.

(nella Sala Bianca presso opere parrocchiali).

CONFESSIONI: tutti i sabati e i giorni che precedono le feste, dalle ore 9,30 alle 11,30

e dalle 15 alle 18. Giovedì mattina dalle ore 8,30 alle 9,30.

E` comunque possibile confessarsi in qualsiasi altro momento, facendo domanda al sacerdote.
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u Domenica 11 gennaio, l'accolito Massimo Gherardi sarà ufficialmente iscritto nel numero dei

candidati al diaconato permanente. Il rito della candidatura sarà presieduto dal Card. Arcivescovo

nella chiesa Cattedrale alle ore 17,30 durante la celebrazione dell'Eucarestia.

u Sabato 17 gennaio, memoria di S. Antonio abate. S. Messa alle ore 8,30. Alle ore 16,30: benedizione

degli animali.

u Dal 18 al 25 gennaio: settimana di preghiera per l'unità dei cristiani

u Domenica 25 gennaio: festa della conversione di S. Paolo. In questo anno paolino sottolineeremo

questo evento con un incontro sulla figura dell'Apostolo.

u 6 - 7 - 8 febbraio: pellegrinaggio a Roma in occasione dell'anno paolino

u 15 febbraio: Festa della famiglia

u 19, 20, 21, 22 febbraio: giornate di solenne adorazione eucaristica

u Mercoledì 25 febbraio: giorno delle Ceneri - inizio della Quaresima. E` giorno di vigilia e di digiuno.

ore 15,30 e ore 17: preghiera per i ragazzi dell'oratorio, delle elementari e delle medie

ore 20,30: Liturgia Eucaristica con l'imposizione delle Ceneri

u Venerdì 27 febbraio: 1ª stazione quaresimale vicariale a Molinella.

Ore 20,30: Celebrazione Eucaristica presieduta dal Cardinale Arcivescovo

Al termine di questo anno, desidero ringraziare vivamente tutti coloro che,
in modi diversi, collaborano per il bene della nostra parrocchia: diaconi, ministri
istituiti, seminaristi, catechisti, cantori, i consiglieri del Consiglio per gli affari
economici e del Consiglio pastorale parrocchiale; coloro che puliscono e
tengono in ordine la chiesa; quanti collaborano per le opere di carità, per il
mercatino, per l'oratorio, per il "doposcuola" parrocchiale, per organizzare le
feste della parrocchia; a quanti danno offerte a favore della chiesa e delle
opere parrocchiali.
Un grazie a quanti, in occasione del funerale dei propri cari hanno raccolto
offerte per la chiesa e per il restauro della chiesa di S. Francesco; a quanti
hanno offerto un quadretto dei misteri del S. Rosario o per ricordare una data
significativa o a ricordo dei propri defunti (sono stati offerti 8 quadretti più
altre offerte con le quali abbiamo pagato le cornici dei quadri grandi -
rimangono ancora 4 quadretti).
Grazie a quanti ancora offrono le loro capacità tecniche e il loro tempo per la
manutenzione e il restauro degli edifici.
Sicuramente ho tralasciato qualche categoria di persone perché sono tante le
persone che generosamente collaborano per il bene della comunità
parrocchiale. A tutti un grande grazie. E il Signore che tutto vede e tutto
conosce, ricompensi largamente tutti e tutti benedica nel suo amore.

Don Nino


